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In Sicilia il PCI per una campagna 
elettorale all'insegna del confronto 

UN VOTO PER AVERE 
COMUNI PIÙ EFFICACI 

An n i \ M D so*l('iillto fui il.il prilli** moment» 
rlie nella .illu.ilc di .unni.ilici -itiiu/.imie 

•lei p j f -r . la (•.ini|ia^ii,i elellur.ilc il<i\e\.i <•--<•• 
re roiiilolla da lutto le forzo (liiuoor.il nin­
nili *cii«n ili ii'-|nin->al>ilità, rem cqiiililiriii. -fil­
za -li iiment.ili/za/.ioiii e furbesche i iu i imre 
|»r>»(>a>:.iiifli>li-. AliliijllKi dello clic il wilu \a 
dato in primo luogo -sulla lia»e ilei JMIKII/.ÌII 
'ili riinipiirlaiiienlo delle iiiniiiini-lr.i/itmi IIM fil­
li e ilei pallili che le coiiipini^ono, .-lilla b.i-o 
•lei pni^r.ninni futuri. In ipie-l.i ollira alihia-
IIIII inilie.iln tutta la iiiipni'lanz.a d ie l'attua­
zione ilei pio^raiuiiia della mima iiia^Kioraii/a 
.niloiioiiii-l.i può a\ere pei la vita dei roniu-
ui. a rmiiiiiriarc dalla ipie-lioue del dert-ii-
iraiiieuln dei poteri, funzioni e mezzi dello 
Stalo e dalla Itegione a^li enti locali. 

Ou,nido ipie-li poteri -araimo li.i-feiili Ir 
l'impecilo è rlie -i roniinei con un pi uno 
-tralcio cul lo unirli»). i i ninnili i lnenle-
lanno un'allia co-.i: ci -aia ipiimli ln-n-in. 
di .un ni in i -li .•/ imi l ninne, pio adeguale, più 
Ululane, nelle ijit.ili la pn-en / . i di l le | o i / c 

ilie più hanno Ioli,ito e lottano per un ninno 
«ninnile, e in pi imo IIIUJMI del l'I.I, -la ri­
mali licitili'. 

Il Milo, un \tiln che pifini il l'(.l . è un 
\oto elio aiuta a realizzare -peditauieule alla 
lievitine, tulle i|iit-lle ini-iiie di decenti a-
melilo, di emergenza economica, di ri-ana-
meiilo iirliaiii-tico, contro le (piali non man-
elieraiiuo le re-Utenze, di forze conservatrici: 
tulle ini-iure che puuiauo a rafforzare il 
tonnine e la -uà azione a favore del popolo, 
a lomperc l'accentramcnlo clientelare e bu-
ineratieo les ionale . Detto que-lo. non si può 
unii rilevare clic il voto sarà influenzalo dalla 
Clave situazione determinala dal criminale 
lapiincnlo di Moro e dalla -lra»e della «u.i 
-curia, dal cinico e feroci' gioco che i lun-
dili delle Urinale in , . , ' -Ialino -volgendo in 
ipte-le ilrammaliche -elliiiiane. I.a ri-po-l.i 
popol.ue i delle fot ze ilcinoi i aliche. anche 
in Sicilia, e -tata l.u^a ed tulliana 

l.'an-ia pei l.i -oile di Molo, la lepn-
Ciianza pi i il lei i ni i-iuo, la lei ina i mi-.i-

pevolezza che non *i può cedere al ricallo. 
pena la dU-oluzioue delio Stalo deniocratico 
e della ste-«a convivenza civile nel uo-tro 
|iae«e, ri «cmlirano tulli elementi hen pre-
-enti nell'orientamento dell 'opinione pule 
Mica e dell'elettorato. La -le—a campagna 
elettorale, momento di largo cotitalto di 
nia--a. può conlrihuire a rafforzare ipie-ti 
orienlamenli e a «configgere aree di in-of-
feren/a e di»iin|H.'gno. 

Importante è però il lomportaiueiilo delle 
forze politiche nel cor-o della campagna elei-
locale: -apranno iiiantenere lutti i parlili, a 
tutti i livelli, un comportarnenln -e l io , l igo-
rn'd ed unitario'/ Dalle prime battute ap­
paiono delle -torniture, -pecie di taluni depu­
tati regionali dciiiocriMiaui che pen-ando di 
potere indebolire il PCI. inailo argoiueuti 
strumentali, meschini e fal-i, sulle ro-iddeite 
re-ponsabililà del ITI nello svilupparsi ilei 
terrorismo nel pae*e. Vogliamo sperare riu­
si traiti di -iuguli, anche -e non meno gì avi. 
infortuni e non di una linea della IMI -ici-
liana. 

Da parte nostra non cadremo nella (lap­
pola di una conlrappo-izioue frontale, di 
una conduzione lacerante della campagna 
elettorale. I.a nostra campagna elettorale ri­
corderà asili elettori la coerente linea del 
ITI per la conipii-ta della IÌ1MTI;*I nel uo-lm 
pae-e. per la dife-a della democrazia in 
ipie-li Ilenia .inni. i| il .1 tu lo da altre -ponile. 
pel e-empio nel ITi.'j. nel l'Hill e nel l'>dl. 
venivano minai ce di un -un re-lringiiuenlo: 
ncorilereuin che per il l'Ili la ileinoei azia 

non è -ohi uno -truineiitn più fai uremie 
di lotta, ma un valore in -é. un valore di 
cui «o-tanziare una nuova -ocielà -ociali-la. 

Ricorderemo che |KT allargare e rafforzare 
la democrazia bi-ogna ri-ol\ere i gravi pro­
blemi economici e -oeiali del pae-e. che per 
sviluppare la demociazia c'è hi-tigno ili min-
pere definitivamente la pregiudiziale della 
nuova maggioranza: ricorderemo che ipie-l.i 
pregiudiziale |H-rini-e alla D(l di niaiiteneic 
in Italia e in Sicilia un monopolio del 
potere che tanti gua-ti ha pollalo -ni tei-
reno del fuiizioiiameiiin dello Sialo e della 
regione e -ul terreno ecoiloiiiico e -oci.ile. 

Kd infine ricordi-remo che l'allacco delle 
Hrigate ro-^e è un attacco al mnv imeiiln 
operaio, al ITI e alla -uà linea unitaria 
di avanzata democratica, che ipie-lo attacco 
favorisce le -piote reazionarie, che ipie-to 
attacco è volto a ricacciare indietro la cla«-e 
operaia e il I T I , dopo un pa—o in avanti 
compililo roti la formazione di una maggio­
ranza. che deve -ervire a realizzare i pio-
grammi concordali, e che invece -i vuole 
sfasciare -ubilo jier regalate alle forze con­
servatrici un succe-«o. 

Per ipie-to chiederemo un sr.imlc voto per 
il I T I ; perché è un volo coutin il tetroiì-
-nio. un volo per rafforzare il haluaido della 
democrazia, un voto per la unità nazionali'. 
un voto pei attuare le nii-uie di ri-aiiaiiiento 
economico < -oeiale. un volo pei un nuovo 
comune f pei ammini-li azioni popolati e 
imitai ie. 

Gianni Parisi 

Più potere al Comune 

Più democrazia del Comune 

Più unità nel Comune 

• Per essere protagonisti della ri­
forma della Regione e dello Stato 

• Per poter contribuire a decidere 
la programmazione regionale e 
nazionale 

D Per moralizzare la cosa pubblica 

Le difficoltà non mancano, ma il Comune ha lavorato bene: e i risultati sono sotto gli occhi di tutti 

A Comiso la giunta h a portato 
servizi, case e scuole materne 

Una ricchissima serie di iniziative culturali - L'impegno nei confronti 
dell'edilizia economica e dell'assistenza sanitaria - La DC gioca allo scontro 

frontale: ha cercato di impedire anche il voto 
sul bilancio - A colloquio con il sindaco, compagno Giacomo Cagnes 

Dal nostro inviato 
COMISO (Ragusa) — Sulla 
piazza si affaccia ancora la 
insegna della antica «Leon dei 
contadini » ora aderente al 
PCI; un barlume della me 
moria storica delle lotte e del 
tributo di sangue di Comiso 
alla democrazia. Il 14 maggio 
oltre diciannovemila elettori 
si recano alle urne in questo 
grande centro agricolo del 
ragusano, che ha segnato da 
sempre con una significativa 
ed originale presenza la prò 
pria partecipazione alla storia 
della isola. 

IM violenza fascista si ab 
batté con durezza su questo 
comune, governato da liste pò 
polari, collegio elettorale di 
Turati: sette caduti nella re 
sistema; la pagina — ancora 
discussa in sede storica 
della rivolta e della * Repub 
Mica di Comiso ». una ferita 
col nuovo Stato che stava per 
nascere dalla battaglia contro 
la oppressione subito rimargi 
nata dalla altissima percen­
tuale di voti repubblicani nel 
referendum istituzionale. 

Sino alla vicenda della atti 
vita delle giunte di sinistra 
che reggono da ventisei anni la 
amministrazione ed al prò 
grammo volto al consolida 
mento ed al rilancio della co 
spicua mole di realizzazioni 
all'attivo del comune, che ca 
ratterizza la lista di candidati 
presentata dal PCI per il tur­
no di primavera. 

IM campagna elettorale è 
già entrata nel vivo: c'è sta­

ta in apertura la sciagurata 
<t stecca * di un esponente de. 
l'ex assessore regionale Sino 
Avola, che ha sostenuto in un 
comizio che i terroristi sono 
« figli del PCI ». ma una bre 
ve carrellata delle ormai mi 
lucrosissime assemblee popò 
lari organizzate nei quartieri 
dal PCI testimonia che la sor 
tifa non ha avuto alcun segui 
to. La esperienza di questo 
consiglio comunale, del resto, 
parla chiaro: la tattica dello 
* scontro frontale » messa in 
atto dalla DC locale contro la 
giunta di sinistra (hanno pun 
tato per mesi allo sfascio, 
dissestando sinanco le com­
missioni comunali, pretendeva­
no di impedire pure il voto 
sul bilancio) si è tradotta in 
un grave attacco alle conqui 
ste concrete della popolazione. 

Vicino 

al popolo 

C'è un comune più vicino 
agli interessi popolari infatti 
dietro lo scarno elenco di ci 
fre che il sindaco uscente. 
compagno Nicola Cagnes. mi 
mostra: il Comune ha acqui 
sito 15 mila metri quadri di 
aree per edilizia economica 
e verde; ha stanziato 203 mi 
lioni per la assistenza sanità 
ria e sociale; 312 milioni per 
nuove attrezzature per gli uf 
fici: 137 milioni per attività 
culturali: ha ottenuto e speso 
finanziamenti per 3 miliardi 
e seicento milioni per case 

popolari: ha impiegato 69 mi 
lumi per il sostegno alle atti 
vita sportive, il completameli 
to di una palestra coperta, la 
realizzazione di un campo da 
tennis. 

Comiso vanta cosi uno dei 
migliori rapporti tra consumi 
privati e sociali: c'è solo un 
netturbino per ogni mille abi 
tanti, eppure la cittadina è 
pulita. Millecento bambini 
frequentano le 59 sezioni di 
scuola materna: siamo ai li­
velli di Bologna con il 90 per 
cento della popolazione pre 
scolare (dai 3 ai 6 anni) che 
va allo asilo. E' il solo co 
mune siciliano, che abbia ap 
prestato, su una grande area, 
una « cittadella » per gli auto­
trasportatori. centinaia nella 
zona, eredi di una antica tra 
dizione di « carrettieri » che 
facevano la spola sino agli 
albori del novecento sulle stra­
de di almeno tre province. 

E c'è il « fiore all'occhiello » 
di una ricchissima serie di i 
niziative di promozione cultu 
rale che fanno l'invidia delle 
altre città della provincia. In 
questo angolo della Sicilia 
esiste infatti un modernissi 
mo centro di servizio cultura 
le — 26 stanze. 3 grandi sa 
Ioni, un circuito radio televi 
.siro interno con 20 telecamere. 
80 altoparlanti — che in meno 
di un anno di vita ha già 
svolto, pur tra mille difficol 
tà e carenze di finanziamenti. 
una gran parte del suo prò 
gromma, seminari, mostre. 

dibattiti, corsi di lingue estere. 
la biblioteca (20 mila volumi) 
sempre affollata ha prestato 
in un anno oltre 5 mila vo­

lumi a domicilio. 
Il personale ridotto al mi 

nimo dalle ristrettezze di bi­
lancio tipiche di un piccolo 
comune (vi lavorano appena 
3 persone: il direttore, Biagio 
Floridia. il distributore dei 
libri ed un custode), si tira 
avanti con il « volontariato » 
ed alcune attività autogestite 
da gruppi di giovani e di in 
segnanti. 

Una fuga 

di cervelli 

Questa è la terra di fuga 
di cervelli: dalla scuola d'arte 
di Comiso. sorta ai primi del 
novecento per valorizzare la 
tradizione artigianale dei * se 
gantini » della pietra locale. 
vennero fuori — per abban­
donare quasi subito la loro 

terra — il pittore Fiume, lo 
scultore Verduzzo, il cerami­
sta Meli, lo scultore Cappello. 
il pittore Piero Guccione. lo 
incisore Gulino, lo xilografo 
Bratteato. E si tratta di recu 
perare i pochi, ma non per 
questo meno significativi, eie 
menti del patrimonio storico-
ambientale di questo borgo 
dalla vicenda relativamente 
giovane (poco più di due se­
coli). 

Accanto al centro dei servizi 
culturali, nella antica < Pe 
scaria ». sotto il suggestivo 
chiostro, che si sta restau­
rando. ci si propone di rac­
cogliere il patrimonio della 

cosiddetta * cultura materia 
le •». gli ambienti tipici della 
vita contadina, gli attrezzi de 
gli scalpellini e degli iuta 
gliatori della pietra dura co 
mi sa ita. 

Salvato e ripristinato con 
criteri moderni il * teatro co 
mimale ». .si delinea anche un 
nuovo uso collettivo di tutto 
il complesso del castello dei 
principi Naselli, che adesso 
ospita un bar: nei paurosi 
cubicoli del carcere del feu 
datario c'è un deposito di Co 
ca Cola. 

La primavera siciliana già 
volge verso il caldo estivo, e 
sempre più spesso una cappa 
di calura soffoca la gente. 
In una delle assemblee popò 
lari che hanno portato alla 
elaborazione del programma 
della lista comunista (sette in 
dipendenti 10 giovani, due - o n 
ne) da un gruppo di giovani 
è saltata fuori, in proposito. 
una proposta: la realizzazione 
di un parco naturale alle peti 
dici dei Monti Iblei che .so 
vrastano il paese, un vero e 
proprio « polmone verde » per 
lo svago domenicale e le pas 
seggiole estive di centinaia di 
famiglie comisane. 

Il bilancio delle realizzazioni 
può proiettarsi dunque, con 
fiducia, verso l'avvenire, ri 
leva Giovanni Cobisi, segreta 
rio della sezione comunista. 
Ciò per almeno due motivi: la 
esperienza del comune di Co 
miso sta anzitutto a dimostra 
re. come l'ente locale abbia 
potuto giovarsi concretamente 
dei passi avanti compiuti nel 
clima delle pur parziali in 

tese ira le forze demnerati 
che ciciliane di questi ultimi 
anni. 

La nuora breccia aperta nel 
la discriminante anticomum 
sta. con l'ingresso del PCI 
nella maggioranza pure deve 
corrispondere ad un nuovo sai 
to di qualità. A Comiso. inni 
tre. questo processo trova un 
grande supporlo di partecipa 
zione popolare- è ancor vivo il 
grave ricordo della ondata 
qualunquistica degli anni '71 
72. con l'avanzata elettorale 
della destra. 

Spinta alla 

cooperazione 

IM risposta di Comiso. In 
quegli anni si tradusse in una 
forte spinta alla cooperazione 
e all'associazionismo democra 
tico. Quando i compagni del 
la coooerativa « IM prolcta 
ria » (fatturato odierno di un 
miliardo e seicento milioni. 
oltre centoventi occupati, una 
serie di importanti opere pub 
bliche allo attuo), intrapre 
sero nel '12 la loro attività. 
sembrò come una sfida con 
tra un muro di diffidenza e 
di ostilità. Adesso sono la 
azienda capofila di uno vasta 
zona: vengono da Modica, da 
Vittoria, da l'ampobcllo di Li 
cata. da Francofonle qui a 
Comiso per discutere, per im 
parare 

Vincenzo Vasile 

Ma c'è qualcuno 
che tira fuori 
l'abito vecchio 
della «crociata» 
In questi giorni dram vinti 

ci e stato sottolineato non 
<olo da tim. ma da p:u par 
ti. il valore delle posizioni 
di misura e rcsp<m.sabiliià 
democrat ra espresse d-il 
gruppo dirigente De la fer 
mezza nel respingere ogni 
mistificatrice confusione tra 
l'obicttivo della salvezza di 
Moro con orini passili.\- le 
Ottimazione delle Br e del 
loro attacca cvcr-ivn aìli 
repubblica, e. al temj>> >v.s 
so. la consapevolezza dello 
forza che è già renata, con 
tinua ad essere operante e 
non pun veri.re a mancare. 
dai raparti di nuora unità 
e solidarietà democratica tra 
i grandi partiti po;>»'nr; 
Quel}'imitò e quella so'idi 
ri ciò che sono nel mirili" 
delle Br. nei loro colpi di 
pis'ola co<i come nei /or" 
ricatti e ultimitum tesi a 
fomentare un partAn della 
trattativa contro il partii > 
della democrazia repubblica 
na Queste posizioni sono sta 
te attivamente sostenute 
In si e visto nelle grandi 
manifestazioni popolari uni 
tane dal là marzo al 25 
aprile in ogni centro della 

itola — da quei dirtaenti 
deVa De ciciliana che più 
si sono impegnati, contro le 
dure resistenze dcVa destra 
interna, per dare una po^i 
uri risf>fta olla nuora do 
manda di unità autonomisti 
ca aronza'i dal m-o-imcnlo 
sindacale dalla sanerà, dal 
nostro ixirtitn 

E' assai grave che contro 
tufo questo, in alcuni co 
munì chiamati alle elezioni 
amministrative, come per e 
sempio a Comiso e a Fava 
ra, certi dirigenti e deputa 
ti regionali De. siano onda 
ti al comizio rimettendosi ad 
do^so il logoro vestito del 
'4\. facendo gracchiare il 
i eechio disco della volgari 
tà e della crociata antico 
munisia degli anni '50. e. 
soprattutto, facendo cinica 
mente di Moro strumento di 
vieto elettoralismo e di di 
visione 

L'obiettivo elettorale nrm 
può essere contrapposto, o 
semplicemente poslo avanti. 
al fine più urgente e p'ù 
grande, per ciascuno e per 
tutu, di difesa e di rmno 
rarnrnio della democrazia 
italiano e dello unità tra le 

forze popolari E per que 
vff ragioni c^e rivolgiamo 
alla De siciliano un invito 
olla coerenza e alla respon 
sahihtà E~ per queste ra 
gioni che ai lavoratori, ai 
giovani, alle bandiere Ivan 
che e alle bandiere rosse 
r'ir «i sono incontrate nelle 
pmzze delta Sicilia come di 
tutta l'Italia, noi diciamo di 
non cedere mai alia tenta 
zione di risixyniere o simili 
stecche elettorali con la con­
trapposizione settaria e con 
la rissa, ma rafforzando la 
lotto e la proposta unitaria. 
mettendo a nudo la contrad 
dizione aperta tra questi de 
mocristiam e il gruppo di 
ripetile della De 

E' soprattutto, ricordando 
che le Br - un fantasma 
evocato e coltivato proprio 
dalla piritico e dalle trame 
che hanno inquinato e di 
storto le istituzioni attraver 
sn la divistane e gli stecca 
li tra le forze popolari — 
di rosso hanno soltanto il 
sangue dei delitti di cui si 
sono macchiate. 

m. f. 

Le ricchezze della città svaniscono a bordo delle autobotti, «risucchiate» dalle manovre speculative 

A Pachino manca pure la cantina sociale 
(e il buon vino prende la via del nord) 

Dal nostro inviato 
PACHINO (Siracusa) - Co­
lore. un rosso quasi nero, sul 
palato rimane un sapore pa-
.-toso. impregnato del -ole 
che batte forte nelle campa­
gne dello zoccolo *ud nnen 
la'.c della Sicilia, a .-.ud di 
Tripoli: caratteristica tipica. 
è quasi assolutamente «neu­
tro». Non crea problemi te 
cn:cj. yisomma. mischiare 
con altri vini quello di Pa­
chino. I francesi prendono 
per loro il mosto peggiore. 
forzando il mercato quando è 
saturo, per ottenere prezzi 
più bass i : il vino migliore s e 
l 'accaparrano piemontesi e 
veneti che coloriscono ì loro 
vinelli, alzandone la grada­
zione. 

Le ricchezze di Pachino 
svaniscono cosi a bordo di 
centinaia di autotreni e va 
goni ferroviari, in media 400 
mila ettolitri l'anno, che ven 
gono accaparrati con criteri 
speculativi (il prezzo del 
mosto era fermo sino al '72 
alle mille lire all'ettogrado. 
s'è dovuto lottare per portar-
'o al le attuali 2.400). Dettano 
legge non più di 5 mediatori. 
alcuni hanno costituito appo 
site società per azioni. 

Dettano legge non più di 5 o 6 mediatori che smistano in Francia. 
in Piemonte o in Veneto il pregevole prodotto - Il ruolo dì controllo svolto 

dal PCI - Una DC che non partecipa nemmeno alla 
manifestazione per il 25 Aprile - La valorizzazione turistica della zona 

La centralità agnco la . non 
a caso, caratterizza il prò 
gramma deila lista dei co­
munisti pachines: (due indi­
pendenti. tre donne, sette 
giovani) per le elezioni del 14 
maggio. l*n comune n n n o \ a 
to. che coinvolga nell'animi 
nistrazicne la partecipazione 
popolare, può intervenire in 
maniera più incisiva — spie 
ga Nino Tusa. della segrete 
ria regionale, capolista nel 
comune — per il decollo del 
l'economia di questa zona. 
Sinora hanno retto infatti al­
cune valvole di s fogo: un 
certo incremento di reddito 
determinato dalla piccola 
proprietà agricola, l'emigra­
zione (oltre 5 mila pachinesi 
sono andati via negli ultimi 
venti anni: a Toronto, una 
via si chiama persino Pachi­
no Street). 

Ma a lungo andare la s o 
p r a w i v e n z a non basta più: 
far diventare il comune un 
vero centro di programma 

z:one non è quindi solo uno 
slogan. Significa — rileva 
Luigi Sgandurra. segretario 
del comitato cittadino — for­
nire ai contadini la necessa­
ria assistenza tecnica; attrez 
zare le campagne con una ef­
ficiente rete di erogazione 
dell'energia elettrica: interve­
nire. soprattutto, nel settore 
della commercializzazione dei 
prodotti agricoli . Se il vigne­
to rischia di e s sere soffocato. 
infatti, dall'assenza di una 
cant:na sociale, corrono il 
per.colo di non trovare uno 
sbocco valido anche gii en 
eonvabili sforai produttivi 
dei serricultori. per i quali si 
chiede l'istituzione di un 
mercato ortofrutticolo, razio 
naie e libero dai balzelli de 
gli speculatori. 

Sui piano politico, del re 
>Xo. la lezione di Pachino è. a 
dir poco, esemplare: in cin 
quo anni dodici sindaci e 4 
crisi amministrative si sono 
succeduti in questo centro di 

22 mila abitanti finché la DC 
si e ostinata a riproporre i 
vecchi steccati anticomunisti. 
Finalmente, or sono 9 mesi . 
una giunta DC-PSDI. sorretta 
dall'accordo programmatico 
con il PCI ha potuto comin 
d a r e a •»rre le basi per af­
frontare alcuni dei problemi 
di maggior peso: un piano re­
golatore. che metta argine fi­
nalmente allo sviluppo disor­
dinato della cittadina e l'isti­
tuzione di una guardia medi­
ca permanente (l 'ospedale 
nuovo, tra lungaggini di ogni 
tipo è in costruzione da anni) . 

Ma il dispiegarsi di rappor 
ti corretti tra le forze de 
mocratichc si scontra ancora 
con grossi scogli: la De per 
esempio, mettendo avanti una 
i cr ie di ambigue giustifica 
*ioni. non ha voluto — si di 
ce. per ordine della segrete­
ria provinciale s iracusana — 
partecipare alla manifesta 
zione unitaria del 25 aprile. 

Intanto, si avvicina l'estate: 

tra qualche giorno inizierà 
l'invasione delle bell issime 
sp iagge dalla rena bianca e fi­
na. L'anno scorso il numero 
dei turisti letteralmente « a c 
campati» ai margini della 
battigia toccò il s u o apice: 
nel programma amministrati 
vo del PCI. diffuso in mi 
gliaia di copie e d i scusso in 
una fìtta serie di assemblee . 
figurano tra l'altro una svolta 
nel la politica di v a l o r i z z a l o 
ne turistica della zona, sinora 
pressoché inesistente e un 
programma di salvaguardia 
dell'importante mole di re 
perii archeologici e stori 
co artistici della zona: dalla 
Torre saracena di Xibiha. a 
quella romana poco distante. 
i reperti neolitici di alcune 
grotte, la strada carraia in 
tatta del periodo romano. K' 
un patrimonio pressoché di 
menticato; in alcuni cas i per 
sino sfregiato dalla specula 
zione. come è accaduto a 
Marza memi, nelle bell issima 

saline e lagune v he qualcuno 
ha cercato di ricoprire e 
Ira sforma re in aree ed.ficabi 
li. 

E come s.rx-s,^o accade. »n 
( h e Pachino ha il suo picco 
lo. emblem.it .co. giallo: Milla 
carta esiste- in questo comu 
ne una delle più avanzate e 
sperien7e agricole del meri 
dinne, una azienda che utili/ 
za per la coltivazione *->ro 
tetta>> d: fiori e primaticci la 
tecnica idroponica: le radici 
delle piantine, innaffiate a 
goccia non affondano cioè 
nel terreno ma vengono pog 
giate su lamine di plastica. 
Di proprietà di un imprendi 
tore p a l e r m i t a n o che l'ha 
costruita con cospicui finan 
ziamenti pubblici è rimasta 
in abbandono per due lunghi 
anni. Ora è spuntata fuori u 
na società per azioni con se 
de a Palermo, cui si dice 
partecipi ancora il vecchio 
proprietario e che ut il. zza il 
lavoro nero di poco niù di 
venti donne. Sui progetti del 
l'azienda circo'ano le voci 
più v a n e : nulla di concreto 
comunque per lo sviluppo 
della zona. 

v. va. 
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